
 
 

Cavalli Luigi 

di Francesco 

nacque a San Nazario (Vicenza) 7-4-1839 

 

Era studente in legge quando partecipò ai primi moti insurrezionali; 

nel 1859 fu dimesso dal carcere di Santa Margherita (MI) avendo 

scontato la pena per il tentativo di disertare dal Veneto per recarsi nel 

Piemonte. 

Era stato ricondotto a Vincenza sotto una buona scorta ma aveva 

trovato modo di fuggire riparando in Emilia e di partire poi coi 

fratelli Cairoli nella compagnia dei goliardi pavesi per Genova, 

tralasciando il 2° anno di legge a Pavia. 

Voleva arruolarsi nell’Esercito dell’Italia Centrale ma non fu 

accettato sia per la statura, sia per l’età, come egli stesso dirà un 

giorno ad O. Brentani: “Sai perché il potei essere uno dei Mille di 

Marsala? Perché sono piccoli di statura! Nell’autunno del 1859 andai 

a Parma per arrolarmi nell’Esercito dell’Italia Centrale; ma poiché i 

volontari erano molto numeroosi, si era già cominciato ad essere 

rigorosi nell’accetttazione, ed io non venni accettato, sia perché 

troppo basso di statura, sia perché di età e di aspetto troppo 

giovanile. Andai allora a Pavia, a continuare i miei studi in quella Università; e da Pavia potei 

partire nel 1860  colla bella schiera condotta a Garibaldi dai Cairoli, e fui dei Mille. Se a Parma non 

mi avessero respinto, non sarei stato dei Mille; e devo perciò a circostanze accidentali l’essere stato 

della gloriosa spedizione. E quanti altri poterono partecipare a questa per puro accidente! Penso 

perciò che è una vera ingiustizia che si commette quest’anno nel ricordare solo i Mille di Marsala, e 

non quelli delle spedizioni successive che ebbero un merito pari al nostro”. 

Nel 1860 partecipò alla Spedizione dei Mille. 

Fu aggregato alla VII compagnia (B. Cairoli). 

Imbarcato sul “Piemonte”. 

Nella battaglia di Calatafimi adoperò 15 capsule per ottenere 

uno sparo. 

Queste erano le armi con le quali Garibaldi sconfisse i borbonici 

bene armati mentre le armi buone rimasero a Milano. 

Nelle giornate infernali di Palermo riuscì a trarre in salvo Enrico 

Cairoli che era stato ferito. 

Al termine della campagna riprese gli studi interrotti e si laureò in 

giurisprudenza. 

Ebbe le medaglie commemorative e la pen- sione dei Mille. 

Con R.D.12-6-1864 ebbe conferita la meda- glia d’ argento al 

valor militare. 

Dedicatosi alla politica fu deputato di Rovigo, di Vicenza e 

di Valdagno. 

Nel 1867 partecipò con Garibaldi alla campagna eroica e 

sfortunata che culminò a Mentana. 

Nel 1885 intervenne a Palermo per la celebrazione del XXV anniversario della liberazione e 

proseguì il viaggio per Marsala (vedi Candiani Ant.no). 

Se nel 1900 i 24 vicentini reduci dell’ impresa di Mentana ebbero dallo Stato una indennità il merito 

fu di Luigi Cavalli che si batté con ardore in Parlamento. 

Nel 1901 fu nominato Senatore. 

Il 7-8-1904 fu a Pavia e a Gropello per il XV anniversario della morte di Benedetto Cairoli. 



Marsala l’11-5-1910 gli conferì la cittadinanza onoraria. 

Il 25 maggio venne a Marsala in quanto nel 1910 fu a Palermo e assieme all’Ing. Francesco 

Tranchida, visitando il Ponte dell’Aammiraglio, dopo aver letto l’epigrafe della stele dettata per 

l’occasione da Cesare Abba. 

 

Spirito e sguardo di stratega 

poesia di secoli e di nomi 

e Giuseppe Garibaldi 

additarono dall’alta Gibilrossa 

questo ponte 

cui egli creò gloria nell’alba del 27 maggio 1860 

passando coi siculi e i Mille vincitori 

a cercare l’Italia nel cuore di Palermo. 

 
 

così esclamò con vivo calore:  
 

“eravamo giovani pieni di fede, ricchi d’entusiasmo e capaci di ogni sacrificio. Eravi l’uomo 

fatidico! Son passati ben 50 anni e quel ponte rimane eterno testimone del sublime eroismo”. 
 

Il 6-5-1915 fu al Lido d’Albaro onorato da Gabriele D’Annunzio. 

Morì a Vicenza il 17-11-1924 e ivi fu seppellito. 

Fu secondo Presidente dell’associazione “I superstiti Garibaldini” carica che egli tenne dal 10-6-

1886 fino al giorno della morte, mantenendo vivo il sentimento e il braccio per ogni evenienza. 

Contribuì con scritti vari a mantenere la fiamma dell’irredentismo assieme ad Antonio Fogazzaro e 

a Paolo Lioy. 
 

A Stefania Türr 

Memore con devoto affetto e grande ammirazione del mio Generale terrò sempre a grandissimo 

onore essere stato nelle fila dei Garibaldini da Lui comandate e guidate e di avere goduto della sua 

stima e benevolenza. 
 

Senatore Luigi Cavalli uno dei Mille di Marsala. 

Vicenza, 10 Aprile 1912 

 



Nella costernazione per dolorosissima notizia morte carissimo amico commilitone rammaricato 

impossibilità intervenire  partecipo intimamente lutto desolata famiglia. 

Senatore Cavalli 

 

Il 10-6-1866 fu eletto presidente dell’Associazione veterani e reduci delle patrie battaglie e tale 

carica la tenne fino alla morte avvenuta il 17-11-1924. 

 



 



 



 





 
 


